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ALLEGATO B 

DEFINIZIONE DEI CRITERI APPLICATIVI DELLA MISURA “CONTRIBUTI PER LA 

PARTECIPAZIONE DELLE MPMI ALLE FIERE INTERNAZIONALI IN LOMBARDIA” A VALERE 

SULL’AZIONE 1.3.1. “SOSTEGNO ALLO SVILUPPO DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE 

PMI LOMBARDE ED ALL’ATTRAZIONE DI INVESTIMENTI ESTERI” DEL PR FESR 2021-2027 DI 

REGIONE LOMBARDIA  

TITOLO MISURA 
CONTRIBUTI PER LA PARTECIPAZIONE DELLE MPMI ALLE 

FIERE INTERNAZIONALI IN LOMBARDIA 

FINALITÀ 

La Misura prevede agevolazioni sotto forma di contributi 

a fondo perduto per le MPMI, con sede operativa attiva 

in Lombardia al momento dell’erogazione del contributo, 

che intendono sviluppare e consolidare la propria 

posizione sul mercato internazionale tramite la 

partecipazione alle manifestazioni fieristiche di livello 

internazionale che si svolgono in Lombardia.  

PRS-S DI LEGISLATURA 

Pilastro n. 4 “Lombardia terra di imprese e di lavoro” – 

Obiettivo Strategico 4.1.6 “Sostenere il sistema fieristico e 

l’internazionalizzazione”. 

DOTAZIONE 

FINANZIARIA 

La dotazione finanziaria della Misura è pari a € 12.000.000, 

di cui: 

− 2/3 della dotazione finanziaria (pari a € 8.000.000) 

destinata agli espositori abituali; 

− 1/3 della dotazione finanziaria (pari a € 4.000.000) 

destinata ai nuovi espositori. 

ORGANISMO 

INTERMEDIO 

Unioncamere Lombardia ai sensi della DGR XII/2171 del 

15 aprile 2024. 

FONTE DI 

FINANZIAMENTO 

PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia - Asse Prioritario 

1 - Obiettivo specifico RS01.3. - Azione 1.3.1. “Sostegno 

allo sviluppo dell’internazionalizzazione delle PMI 

lombarde ed all’attrazione di investimenti esteri”. 

REGIME DI AIUTO 

L’agevolazione è concessa nel rispetto del Regolamento 

(UE) n. 2831/2023 (di seguito de minimis) relativo 

all’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul 

funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis 

alle imprese. 

Nel rispetto dei principi generali del Reg. (UE) n. 

2831/2023: 

− il contributo non è concesso a operatori economici 

appartenenti ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2; 

− i soggetti beneficiari dovranno sottoscrivere una 

dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 che: 
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− attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di 

cui all’art. 1 del Regolamento (UE) n. 2831/2023; 

− informi per le imprese iscritte al registro delle 

imprese sulle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 

2.2 del predetto Regolamento (UE) n. 2831/2023 ai 

fini della definizione del perimetro di impresa unica. 

In relazione all’art. 3.7, qualora la concessione di nuovi 

Aiuti in “de minimis” comporti il superamento dei 

massimali richiamati all’art. 3.2 del Regolamento 

medesimo, in applicazione del comma 4 dell’art. 14 del 

D.M. 31/05/2017, n. 115, il contributo sarà concesso per la 

quota residua al fine di rientrare nei massimali previsti dal 

suddetto Regolamento. 

L’agevolazione, composta dalla quota di contributo a 

fondo perduto, è cumulabile con altre agevolazioni 

concesse per le medesime spese qualificabili come aiuti 

di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 del TFUE (Trattato 

sul funzionamento dell’Unione Europea); è consentito il 

cumulo con le misure generali che non si qualificano 

come aiuto di Stato (es. incentivi fiscali) nel limite del 

100% dei costi ammissibili. 

In attuazione della circolare del Dipartimento RGS n. 33 

del 31/12/2021 e 21 dell’art. 9 Reg. UE n. 2021/241, per 

garantire il rispetto del divieto del doppio finanziamento, 

la medesima spesa ammissibile può ricevere il sostegno 

da più fondi SIE e fonti finanziarie differenti a condizione 

che tale sostegno non copra lo stesso costo e nel rispetto 

delle disposizioni di cumulo non superando pertanto il 

100% del costo dell’investimento. 

SOGGETTI  

BENEFICIARI 

Possono presentare domanda di partecipazione alla 

presente Misura Micro, Piccole e Medie Imprese in 

possesso dei seguenti requisiti alla data di presentazione 

della domanda: 

a) essere MPMI ai sensi dell’allegato 1 del Reg. UE n. 

651/2014 e s.m.i.; 

b) essere iscritte al Registro delle Imprese e risultare 

attive; 

c) non trovarsi in stato di liquidazione giudiziale, 

concordato liquidatorio, concordato semplificato, 

liquidazione controllata per le start-up innovative o in 

qualsiasi altra procedura estintiva equivalente 

secondo la normativa vigente di diritto interno di cui 

al Decreto legislativo n.14 del 12 gennaio 2019 

"Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza in 

attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155" e s.m.i. 

 

Sono esclusi:  
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− i soggetti con codice Istat Ateco 2007 primario 

sezione A (agricoltura, silvicoltura e pesca), ad 

eccezione di quelle iscritte all’Albo delle imprese 

agromeccaniche di Regione Lombardia ai sensi della 

l.r. 31/2008 art. 13 bis;  

− le imprese afferenti al codice primario o prevalente 

Istat Ateco 2007 sezione K (Attività finanziarie e 

assicurative); 

− i soggetti che rientrano nelle specifiche esclusioni di 

cui all’articolo 1 del Reg. (UE) n. 2831/2023 e s.m.i.;  

− i soggetti attivi nel settore della fabbricazione, 

trasformazione e commercializzazione del tabacco e 

dei prodotti del tabacco, di cui all’art. 7.1.c del Reg. 

(UE) n. 1058/2021; 

− i soggetti che non risultino in regola rispetto alla 

verifica della regolarità contributiva (DURC), come 

previsto all’articolo 31 del D.L. n. 69/2013 (convertito 

in Legge n. 98/2013), pena la non ammissibilità alla 

presente iniziativa (ad esclusione di coloro che non 

sono obbligati a tale regolarità). 

 

All’atto dell’erogazione del contributo, i soggetti 

beneficiari dovranno essere inoltre in possesso del 

seguente ulteriore requisito: 

• Avere almeno una sede operativa attiva in Lombardia. 

 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

Sono ammissibili progetti che prevedono la 

partecipazione dell’impresa richiedente a una o al 

massimo due fiere con qualifica internazionale che si 

svolgono in Lombardia, intese come fiere distinte o 

diverse edizioni della stessa fiera, inserite nel calendario 

fieristico regionale, approvato con Decreto di Regione 

Lombardia. 

 

Per ogni impresa richiedente può essere ammessa e 

finanziata una sola domanda. 

 

È ammessa la partecipazione di:  

• Nuovi espositori: laddove l’impresa richiedente, 

relativamente a tutte le fiere indicate nel progetto, 

non ha partecipato nelle precedenti 3 edizioni (fiere 

con cadenza annuale o semestrale inferiore) o 2 

edizioni (fiere con cadenza biennale o superiore); 

• Espositori abituali: laddove l’impresa richiedente, 

relativamente ad almeno una delle fiere indicate nel 

progetto, ha già partecipato almeno una volta nelle 

precedenti edizioni della fiera. 
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È ammessa solo la partecipazione come espositore 

diretto, titolare dell’area espositiva. Non è ammessa la 

partecipazione come co-espositore o impresa 

rappresentata. 

 

Sono ammissibili le fiere che abbiano data di inizio nel 

periodo compreso tra il 1° settembre 2024 e il 31 agosto 

2026. 

 

In fase di presentazione della domanda, l’impresa 

richiedente deve indicare: 

− gli obiettivi che si pone con la partecipazione alla 

fiera; 

− le attività che andrà a svolgere e i risultati attesi con la 

propria partecipazione (es: progettazione e attività di 

animazione dello stand, presentazione di prodotti, 

attività di informazione e promozione, incontri coi 

partner, etc.); 

− l’analisi del contesto del settore di attività e del 

mercato di destinazione; 

− la stima della superficie espositiva che intende 

affittare per lo svolgimento della fiera. Sulla base di 

tale stima verrà determinato il contributo concesso, 

che non potrà essere aumentato ma al massimo 

diminuito in sede di rendicontazione. 

 

TIPOLOGIA ED ENTITA’ 

DELL’AGEVOLAZIONE 

L’agevolazione si compone di un contributo a fondo 

perduto in percentuale dei costi ammissibili, fino a un 

massimo di: 

− € 15.000,00 per “Nuovi espositori”; 

− € 8.000,00 per “Espositori abituali”.  

 

Non saranno ammissibili progetti con costi inferiori a € 

6.000,00. 

 

L’importo dell’agevolazione e l’intensità di aiuto massima 

concedibile sono così determinati: 

• 50% dei costi ammissibili; 

• Premialità del 5% in caso di microimpresa, come 

definita all’allegato 1 del Reg. UE n. 651/2014; 

• Premialità del 5%, in caso di startup (impresa iscritta al 

Registro Imprese e attiva da non più di 24 mesi). 

 

L’intensità di aiuto massima concedibile risulta pertanto 

pari al 60% dei costi ammissibili. 
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COSTI AMMISSIBILI  

Sono ammissibili i seguenti costi: 

1. Costi per la partecipazione alla fiera: riconosciuti in 

maniera forfettaria nella misura di 440 € per metro 

quadro di superficie espositiva affittata (Costo Unitario 

Standard); 

Tale importo è determinato nella misura sopra 

indicata quale somma forfettaria sulla base di un 

metodo di calcolo equo, giusto e verificabile ai sensi 

di quanto previsto dal comma 3, lettera c dell’articolo 

53 del Reg. (UE) n. 2021/1060; 

2. Costi diretti per il personale: riconosciuti in maniera 

forfettaria nella misura del 20% della voce 1), ai sensi 

dell’articolo 55, comma 1 del Reg. (UE) n. 2021/1060; 

3. Costi indiretti: riconosciuti in maniera forfettaria nella 

misura del 7% delle voci 1 e 2) ai sensi dell’articolo 54 

lettera a) del Reg. (UE) n. 2021/1060. 

Per i costi diretti per il personale e i costi indiretti (voci 2 e 

3) si fa ricorso alle opzioni semplificate dei costi di cui al 

Reg. (UE) n. 2021/1060. 

 

In sede di rendicontazione, l’impresa dovrà fornire 

esclusivamente un documento, rilasciato dal soggetto 

organizzatore della fiera - secondo il modello fornito da 

Regione Lombardia - al fine di attestare la quantità di 

metri quadri effettivamente acquistati e l’effettiva 

partecipazione alla fiera.  

TIPOLOGIA DELLA 

PROCEDURA 

 

 

Le domande saranno selezionate secondo una 

procedura valutativa a sportello, ai sensi dell’art. 5 del 

D.Lgs. 123/98, secondo l’ordine cronologico di invio al 

protocollo delle domande presentate, fino ad 

esaurimento della dotazione finanziaria disponibile.  

 

Lo sportello sarà sospeso qualora il valore dei contributi 

richiesti con le domande pervenute sia superiore del 25% 

rispetto alla dotazione finanziaria. 

 

Le domande accolte e protocollate dal sistema 

informatico in eccesso rispetto alla dotazione finanziaria 

del bando saranno poste in lista d’attesa e valutate solo 

qualora vengano liberate risorse a seguito della verifica 

di inammissibilità di domande precedentemente 

presentate. 

ISTRUTTORIA E 

VALUTAZIONE 

Le domande di partecipazione dovranno essere 

presentate attraverso la piattaforma Bandi e Servizi nei 

tempi e secondo le modalità indicate nel Bando 

attuativo.  
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A seguito della presentazione delle domande, è prevista 

una valutazione formale e tecnica delle proposte 

presentate. 

Ciascuna domanda sarà valutata, nel merito, sulla base 

dei seguenti criteri:  

• Qualità degli elementi progettuali; 

• Chiarezza e raggiungibilità degli obiettivi previsti dal 

progetto; 

• Qualità dell’analisi del contesto. 

 

Alla domanda sarà attribuito un punteggio complessivo 

compreso tra 0 e 100. Saranno considerate ammissibili le 

domande che raggiungano un punteggio minimo di 50 

punti su 100. Le domande formalmente ammissibili che 

abbiano ottenuto un punteggio, nella valutazione di 

merito, di almeno 50 punti saranno ammesse in ordine 

cronologico di presentazione della domanda. 

 

Saranno concesse le seguenti premialità di punteggio 

aggiuntive: 

• 5 punti alle imprese in possesso di almeno una delle 

seguenti certificazioni di sostenibilità sociale: 

− Rating di Legalità, almeno con il punteggio base di 

una stelletta, attribuito dall’Autorità Garante della 

Concorrenza e del Mercato (ai sensi della Delibera 

AGCM del 15 maggio 2018, n. 27165 - 

Regolamento attuativo in materia di rating di 

legalità); 

− Certificazioni di responsabilità sociale d’impresa 

secondo la norma SA 8000; 

• 5 punti alle imprese con una componente femminile 

maggioritaria in termini di partecipazione societaria 

e/o finanziaria al capitale sociale; 

• 5 punti ai progetti che soddisfino almeno uno dei 

seguenti requisiti ambientali: 

− possesso, da parte del proponente, di 

certificazione ambientale, ad esempio sistemi di 

gestione ambientale o energetica (ISO 14001, ISO 

50001, EMAS, ecc.); 

− partecipazione a un evento che abbia conseguito 

la certificazione ISO 20121 - Gestione di eventi 

sostenibili. 

 

Tali premialità di punteggio potranno concorrere al 

raggiungimento del punteggio minimo di 50 punti. 

 

L’istruttoria delle domande di partecipazione al bando si 

conclude con l’adozione dei provvedimenti di 

ammissione all’agevolazione o non ammissione delle 
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domande presentate, entro un termine massimo di 90 

giorni solari e consecutivi. 

MODALITA’ DI 

EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Il contributo a fondo perduto sarà erogato da 

Unioncamere Lombardia, a seguito della presentazione 

della documentazione finale da parte del soggetto 

beneficiario, entro 80 giorni dalla data di presentazione 

della rendicontazione. 

 

Il contributo sarà erogato secondo le seguenti modalità: 

− in un’unica soluzione a saldo alla conclusione del 

progetto; 

− in due tranche, soltanto per i progetti che prevedono 

la partecipazione dell’impresa a due fiere, a seguito 

di rendicontazione intermedia alla conclusione della 

prima fiera.  

 

L’erogazione intermedia è ammessa esclusivamente se: 

− i costi sostenuti sono pari o superiori a € 6.000,00 

(investimento minimo); 

− i costi sostenuti rappresentino almeno il 60% del valore 

dell’investimento inizialmente ammesso. 

 

TERMINI DI 

RENDICONTAZIONE 

DEGLI INTERVENTI 

Il termine ultimo per il sostenimento dei costi e la 

rendicontazione da parte del beneficiario è il 31 ottobre 

2026. Rispetto a tale termine ultimo non possono essere 

concesse proroghe. 

 

L’impresa beneficiaria dovrà presentare la 

documentazione: 

• entro 60 giorni dalla conclusione di ogni singola fiera, 

nel caso di rendicontazione intermedia; 

• entro 60 giorni dalla conclusione del progetto, nel 

caso di rendicontazione unica. 

POSSIBILI IMPATTI 

Sviluppo sostenibile: potenzialmente positivo, in funzione 

delle specificità dell’intervento 

Pari opportunità: neutrale 

Parità di genere: neutrale 

INDICATORI DI 

REALIZZAZIONE  

Indicatore di output:  

CO01- Imprese sostenute (di cui: micro, piccole, medie) 

CO02 - Imprese sostenute mediante sovvenzioni 

Indicatore di risultato: 

RCR02 - Investimenti privati abbinati al sostegno pubblico 

(di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

RCR19 - Imprese con un maggiore fatturato 



 

8 
 

 


